MACERIE

Macerie del nostro essere 

si trasportano ,pesanti

verso il fondo 

dei nostri ricordi, rimorsi,

si rifiutano di penetrare 

la scorza del sentimento

che tripudia fuochi del “nuovo”...

Versatili , i sensi 

giacciono riversi 

fra le pieghe delle storie

rotte, 
pur non corrotte e

né cariche di vaghe aspirazioni 

altruistiche,

pregnanti di caste mentalità

che si definiscono “buone”,

come il pane di una volta

che non c'è più,

nei riguardi del passato

che non ci riguarda più, 

fermato dal benessere prima

e dal malessere di oggi.

Come se n'è andato 

verso le rive molto lontane

in rade dimenticate o 

da dimenticare

il nostro volto infantile che

invece,

è più forte che mai 

di fronte a specchi rivolti

verso un fondo di mare

che non riproduce più.

Macerie trasportate 

da quello stesso mare

in giornate di tempesta,

che rimettono in gioco

tutte le nostre costruzioni

di sabbia ,come di carta, 

come di forti cementi

da cui non cresce nulla  

come si spezzano i rami 

che si affacciano troppo

alla ricerca del sole

e di aria pulita

che non si trova là.

Macerie 

del nostro essere

si trasportano là

in quei lidi minori

dove non c'è speranza

ma si mette nel gioco

tutta la nostra 

vita trascurata. XE "LINEE" 
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